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spicca tuttora nelle quattro pareti l’arma di Pio IV. Le pitture 
ivi eseguite hanno purtroppo talmente sofferto, che solo a stento 
può ricostruirsi il quadro d’una volta. Robuste cariatidi dipinte 
in bruno chiaro con cesti di frutta in capo, poste a regolari di­
stanze, pare che sostengano la riccamente scompartita volta: al­
meno nei loro contorni sono sufficientemente conservate. Le ve­
dute di Roma negli ampii interstizi, fra cui la nuova Porta Pia, 
sono quasi completamente rovinate. 1 La Sala Ducale fu ornata 
d’un fregio, in cui s’alternano fini arabeschi. 2

Nella sala Regia armi e iscrizioni attestano i lavori eseguiti 
sotto la direzione del cardinale Mula. Poiché ivi ricevevansi gli 
ambasciatori, dovettero venire rappresentati nelle pareti principal­
mente quei fatti della storia dei papi che riferivansi alle donazioni 
di principi civili alla Santa Sede ed alla relazione di questa cogli 
imperatori. Lunghe iscrizioni spiegavano queste scene storiche. 
Della loro esecuzione fu incaricata una serie di pittori, fra cui 
Taddeo Zuccaro, Daniele da Volterra, Girolamo Sicciolante da Ser- 
moneta, Livio Agresti, Francesco Salviati. 3

Costituì il coronamento dei lavori in Vaticano la famosa casa 
di campagna, il Gasino di P io I V  o V illa P ia. Quest’edifizio co­
strutto di fronte al Cortile di Belvedere nella parte meridionale 
del giardino Vaticano presso un piccolo boschetto 4 ha conservato 
vivo presso tutti gli amici dell’arte il nome del quarto Pio fino 
al nostro tempo.

Il suo costruttore, Pirro Ligorio, nato probabilmente a Napoli 
prima del 1510 e morto nel 1583, fu un uomo molto istruito e 
fantasioso, ma instabile e bisbetico. Architetto, ingegnere, pittore, 
scrittore e antiquario allo stesso tempo, egli è in cattiva fama 
presso gli archeologi a causa delle sue innumerevoli falsificazioni 
d’iscrizioni. 6 La. vasta conoscenza che possedeva dell’antichità.

1 Cfr. St e i n m a n n , Das Appartamento Borgia im  Vatikan, in Allgen. Zei­
tung 1896, Beilage n. 74. Vedi anche T a j a  88.

2 L’arme nel cielo della Sala Ducale non mostra che il nome « Pius I I I I  ». 
nessuna data.

3 Cfr. V a s a r i  V I I ,  3 9 , 5 7 3 ; B e r t o l o t t i , Art. Lomb. I ,  118 , Art. Bologn. 4 4  s.; 
Jahrb. der Preuss. Kunstsamml. X X X  (1 9 0 9 ) Beiheft p. 1 6 6 ; L a n c i a n i  I I I ,  228 .

4 D etto perciò nei conti e in  lettere (v. App. d . 35) « la fabbrica del boschetto»
o « Bosco di Belvedere ». Anche V a s a r i  ( V I I ,  257) parla del palazzetto del bosco 
di Belvedere.

6 Cfr. H e n z e n  i n  Comment. phil. in  honorem. Th. Mommsen, B e r l i n o  1877,
627 ss.; D e s s a u  i n  Sitzungsber. der Berliner AJcad. 1883, II, 1077 s.; H enzen
i n  Corpus Inscript. lat. VI 1, 41 s . ;  H ü l s e n  i n  Mitteilungen des Deutschen A-
chdol. Instit., R o m .  A b t .  XVI (1901), ] 23 s.; Atti Mod. I II , 110 s.; F ried län der
10 s.; 14; N o l h a c , P . Ligorio, P a r i s  1886; P l o n , Leoni 176 s.; B o n a c c i , Note 
intorno a P . Ligorio, N a p o l i  1905; P o r e n a  i n  A tti d. Accad. d. Arch. di Napoli 
N . S . I (1912). S u l l a  c a s a  d i  L i g o r i o  a  R o m a  v .  N . Antologia CXXXVI ( 1908)' 
416 s. II 2 d i c e m b r e  1560 P .  L ig o r io  d i v e n t ò  c i t t a d i n o  o n o r a r i o  d i  R o m a ;  v e d i  
G r e g o r o v i u s , K l. Schriften I, 315.


